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PARTF,s UFFICIA TÆ

S. M. il Re partiva iersera alle 10 con treno speciale

per Napoli, da dove, colle LL. MM. la Regina d'Italia

e la Regina di Portogallo, si recherà a Castellammare per
assistere al varo dell'incrociatore ßenpre Avanti Savoia.

In questa occasione avrà luogo una rivista della squadra

navale ancorata a Napoli.

S. M. è arrivato stamane alle ore 5 in Napoli. Tutte le

autorità civili e militari erãoo alla stazione della ferrovia

ad ossequiare S. M.

ELEZIONI POLITICHE

Yotazione del 24 giugno 1883.

Cremona, II -- Inscritti 11673, votanti 3161. Genala avv.

Francesco eletto con voti 3052; nulli o dispersi, 109.

Proroga del trattato di commercio e navigazione col

Messico ;
Trattato di commercio e navigazione col Montenegro;
Proroga della convenzione di navigazione colla Francia.

Furono inoltre approvati a scrutidio segreto cinque di-

segni di legge discussi nelle sedute precedenti.
Nella tornata di ieri (94) la Camera approvò il disegno

di legge diretto a modificare la legge del 1882 sull'ordi-

namento dell'esercito, di alcuni articoli del quale tratta-

rono il deputato Velini, il Ministro della Guerra e il rela-

tore Maurigi. Prese poi a discutere il disegno di legge
contenente disposizioni per promuovere la irrigazione, di
cui approvò otto articoli. Parlarono i deputati.Di Sant'O-
nofrio, Filopanti, Caperle, Plebano, Melchiorre, Lanzara,
Cavalletto, Indelli, Varè, Pierantoni, il relatore Righi e i
Ministri di Agricoltura e Commercio, di Grazia e Giu-

stizia.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Giova-

gnoli al Ministro dei Lavori Pubblici sull'impianto della

stazione ferroviaria in Trastevere.

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAREBA DRI DEPUTATI

Nella seduta di sabato (23), svolta dai deputati Palitti e
Righi una loro interrogazione sull'assassicio commesso in

Aquila il 20 del mese corrente, alla quale rispose il Mi-

nistro dell'Interno, si approvarono i bilanci definitivi pel
1883 del ¾inistero di Grazia e Giustizia, e dell'Ammini-

strazione del Fondo per il culto ; del Ministero dei Lavori

Pubblici, che diede luogo a discussione a cui presero

parte i deputati Guieciardini, Cavalletto, Melchiorre, Vac-
chelli, La Porta, lacava, Favale, Nicotera, Baccarini, Mer-

zario, Oliva, Cavalli, il Ministro dei Layori Pubblici e il

relatore Grimaldi; del SIinistero degli Affari Esteri; del
Ministero dell'Interno, di un capitolo del quale parlarono
i deputati Baccarini, Bertani e il Ministro dell'Interno.

Si approvarono poi j seggenti ¾egni di legge :

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LA27ARO

S. M. si complacque nominare neß'Ordine dei ßs. Maa
rizio e Lazzaro:

Di Suo motoproprio:
In udienza del 15 marzo 1883:

Ad uffiziale:
Stern comm. Luigi, direttore capo divisione di la classe nel

Ministero della R. Casa.
Regis cav. Augusto, id. id. id.
Pezzi.cav. Maurizio, id. id. id.
De Simone cav. Simone, id. di 2a classe id.
Petagna cav. ing. Gennaro, capo architetto ispettore nella

Amministrazione della R. Casa in Roma.
Anzino canonico comm. Valerio, cappellano maggiore di

Sua MaestA.
Cozzani cav. avv. Vincenzo, capp ufBcio della Direzione g

nerale delle RR. caccie in Roma.
Candiani cav. Camillo, capitano di fregata, aiutante di campo

di S. A. R. il Duca di Genova
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I-.EGGI E' DECTUETI

R Numero 2800 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decroli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di D2o e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il inessaggio in data del 19 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 3° Collegio di Genova, n. 58 ;
Veduto l'art. 80 dellà legge elettorale politica .2&. set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

3finistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 36 Collegio elettorale di Genova, n. 58, è convocato

pel giorno 15 luglio prossimo affinché proceda alla elezione
di uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo .una seconda votazione, essa avrA luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: B. Glamuzzi-SAVELU.

.

Il Numero 1891 (Serie 36) della Raccolta n/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

'

: Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 1° Collegio di Vicenza, n. 134;
Veduta l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre-1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 1 Collegio elettorale di Vicenza, n: 134, é convocato

pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei quattro deputati assegnatí al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.
UMBERTO.

DERWIS.
Vistp, D Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Numero 1398 (Serie 3a), gella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-

mento assegnati al 1° Collegio di Catania, n. 31;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;

Sulla proposizione., del,Nostro Presidente dei Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario _di Stato per gli afngi del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 1° Collegio elettorale di Catania, n. 31, é convocato

pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrå luogo il

giorno 22 successivo. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno ŒItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRERS.

Visto, Il Guardasigilli: B. GIAuszzi-SAVELLI.

Il Numero 11898 (Serie 3.) della Raccolta s/)iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 1° Collegio di Bologna, n. 19 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per glia affari
dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1 Collegio elettorale di Bologna, n. 19,, è convocato

pel giornó 15 luglio prossimo añinchè proceda alla eleziong
di uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo. a.

Ordiniatao che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRER%

Visto, li Guardasigilig: B. Gimuzzi-SavsLLI.
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Il numero 1894 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Reyno contiene ff seguente decreto:

UMBERTO.I.
per grazia 41.DIo e per volontã della Nazione

RE D' ITALIA
Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera deí deputati, notigcò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al Collegio di Parma, n. 89;
Veduto l'articolo 80 della legge 'elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
.Sulla proposiziolle del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Parma, n. 89, è convocato pelgiorno 15 luglio prossimo affinchè proceda all'elezione di

uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seoonda votazione, essa avrå luogo ilgiorno 23 successivo.
Ordininma che il presente decreto, munito ðel sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrefi del Regno d'Italia, mandando a chiunque speg di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giuglio 1883.

UMBERTO.

ÜEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli: B. Gumuzzi-SAVELLI.

Il Nternero ASOS (Serie 3a) della Raccolta u/]iciale delle leggi e
dei deoreti del Ragteo contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA -

Visto il messaggio in dáta del 20 giugno 1883, col quale;
PUfficio di Presidenza' della Camera dei deputati"notifieb
essere vacante una dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 3° Gollegio di Udine, n. 129 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica, 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Copiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli afari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 3° Collegio elettorale di Udine, n. 129, è convocato pel

giorno 15 luglio prossimo affinchð proceda alla elezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avri luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, mugito del sigíllo dellg

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.
UMBERTO.

Dararris.
Visto, R Guardasigitii: B. GIANNUZZI-$AVELLL

Il Numero 1895 (Serie P) della Raccolta s/ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Die e per wolontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quala

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 26 Collegio di Siracusa, n. 116 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettoralet politica 24 set-

teinbre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei istri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 29 Collegio elettorale di Siracusa; n. llo, è convocato

pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno, dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$Íato, sig iriseflo hella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrefÏ déÏ Regnö d'Italia, mandando a chiiinque speifi di
osservarlé e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 gíugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardasigini: B..aumuzzi-Savmt.

Il Numero ISOT (Serie 32) della Raceoita ufßciale delle léggi e
dei decreti del Regno coûtiegil saguente decreto:

,
ÜMBERTÓ Ï

yer grazia di Die e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

.

Vistõ 11 messaggió in dq‡a dbI,20 giugno ($83, ool quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati potificò
esseie vacante uno dei seggi di, deputat il Parlamèntò'
assegnati al secondo Collegio di Treviso, n. 126;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale p61itica 2&set.

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del ConsiŠà dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari deG
l'Interno,
Abbiamo decretatp e, decretiamo :

Il 2° Collegio elettorale di Treviso, n. 326, è convocato
pel giorno 15 luglio prossimo affinché proceda all'elezione
di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio,
Occorrendo una seconda totazione, essa avrà luogo

,

il
giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del-sigillo delig
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi à dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.
UMBERTO.

Damag
VM, li Guardagigilli: B. GENNUZZI-SAVEMJ.
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IL Numero 1804 (Serie 3.) dellä Raccolta uf)?ciale dellò leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
, RE D' ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 1° Collegio di Verona, n. 132 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Minintri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e deeretiamo :

Il 16 Collegio elettorale di Verona, n. 132, è convocato
pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occo1'rendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamtf che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
11eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Quardasigilti: B. Gumiuzzi-SAVELM.

II.Numero 1400 (Serie 3>) della Raccolta sfgeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per 'volontà della 1Wazione

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegilati al 26 Collegio di Chieti, n. 37;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica S& set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
PInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 26 Collegio elettorale di Chieti, n. 3"/, é convocato pel
giorno 15 luglio prossimo affinché proceda alfelezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrå htogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale 3elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandõ a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardesiguu: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero 1899 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente, decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della 1Wazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 3° Collegio di Bari, n. 14 ;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;

Sulla proposizione del Nostro' Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l' Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 3° Collegio elettorale di Bari, n. 14, è convocato pel
giorno 15 luglio prossimo affinché proceda alla elezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
heereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardesigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero 1401 (Serie 3¶ della Raccolta agefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 1° Collegio di Genova, n. 56 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 1 Collegio elettorale di Genova, n. 56, è convocato
pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avin luogo 11

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giligno 1888.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 1LGyardasigidi: B. ÜIANNUZZI-SAVELLI.
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Il Numero IA02 (Serse 36)'della Raccolta e/]Eciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà delIa lWazione

RE D'ITALIA
Ÿisto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei segŒi di deputato al Parlamento
assegnati al 46 Collegio di Firenze, n. 52;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 46 Collegio elettorale di Firenze, n. 52, è convocato
pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo il

giorno 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 giugno 1883.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, II Guardasigilli: B. Gumuzzi-SAVELLI.

Il Numero 14ðA (Serie 36) della Raccolta ti/ßciale dellç Leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
FUfficio di Presidenza della Camera dei deþutati notific¥
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 3° Collegio di Napoli, n. 79 ;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica $& sefr

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
1"Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 3• Collegio elettorale di Napoli, n. 79, ð convocato pel
giorno 15 Inglio prossimo affinchè proceda alla elezione di
uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero 1401 (Serie 36) della Raccolta s/]Eciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UR[BERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento,
assegnati al Collegio di Pesaro-Urbino, n. 94 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Šulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Çollegio elettorale di Pesaro-Urbino, n. 94, é convocato
pel giorna 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardasigini: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero 1405 (Serie 3a) della Raccolta s/]iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA
Visto îl messaggio in data del 20 giugno 1888, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 3° Collegio di Torino, A. 121;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 sqt-

tembre 1882, n. 999 ;

Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 36 Collegio elettorale di Torino, n. 121, a convoegte
pel giorno 15 luglio prossimo aftinchè procedo alla -ele-
zione di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo -una seconda votazione, essa avrà luoga il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo, dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggÍ e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.
UMBERTO.

DoµTIA
Visto, D Guardasigilli: B. GMNNozzi-SAVELLI.



2718 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

R Numero MOS (Serie 3 ) della Raccolta s/]iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di DIo e per volontÁ deHa lWazione

RE D'ITALIA .

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col

quale TUfficio di Presidenza della Camera dei deputati
otiilcò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mento assegnati al 3° Collegio di Firenze, n. 51;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica FA set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

del Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
TInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 3· Collegio elettorale di Firenze, n. 51, è convocato

pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero MOT (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

'dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante unò dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 16- Collegio di Roma, n. 105 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 16 Collegio elettorale di Roma, n. 105, ð convocato pel
giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione di
imo dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.

,

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il
giorno 22 successivo. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addi 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardadigilli: B. GIANNUZZI-SAvstLt.

Il Numero MOS (Serie 36) della Raccolta ny)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene (i seguente decreto:

UMBERTO I '

per grazia di Dio e per volontà deIIa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggí di deputato al Parlamento
assegnati al f° Collegio di Brescia, n. 21;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica '24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 1 Collegio elettorale di Brescia, n. 21, è convocato
pel giorno 15 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione
di uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
'Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggt e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
(gservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.
• UMBERTO.

Dzrams.
Visto, Il Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLt.

11 Numero MOS (Serie 36) della Raccolta a ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.'

UMBERTO I*
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al Collegio di Siena, n. 114;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Siena, n. 114, è convocato pel
giorno 15 luglio prossimo affinché proceda all'elekÏone di
uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegiò.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 successivo.

Ordiniamo che il-presente dëereto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardagigilli: B. GIAmozzi-SAVELM.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2719

Il Numero MIO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :
UMITERTO I

per grazia di Dio e per volontä della JWazione
RE D' ITALIA

Visto 1Ï Liiasag o in datÀ dal 20 giugno 1883, col quale
l'Ufficio di Presidenza della ÙamerÃ. dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 26 Collegio di Cuneo, n; 45 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Cuneo, n. 45, è convocato pel
gîorno 15 luglio prossimo affinchè procéda alla elezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio
Occorrendo una, seconda votazione, essa avrä luogo il

giorrio 22 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, R Guardasiguli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

Il Numero 1889 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e

þi decreti del Regno contiene il seguente decreto :
'

IL MINISTRO DEL TESORO

,Yqdutanla legge 7 aprile 1881, n. 133 (Sprie 3a), che prov-
vede por fabolizione-del norso forzoso;
Veduto 11 R. decreto lo marzo. 1883, n. DCCCLXVIII (Se-

rie,3a), che autorizza gli Istituti di emissione ad emettere
bialietti da lire 25, pagabili al portatore ed a vista, e ne
staÚiiisce il riparto ;
Veduto il R. decreto 7 giugno 1883, n. 1384 (Serie 3a)

che rende di pubblica ragione i segni ed i distintivi carat-
teristici dei biglietti da lire 25 che la Banca Romana è
aptorizzata ad emettere nel limíte indìõato dal predetto
Regio decreto 16 marzo 1883;
"Di jócordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

Determma:

I biglietti da lire 25, pagabili al portatore ed a vista,
che la Banca Romana fu autorizzata ad emettere in numero
di 280,000, e pel valore complessivo di lire 7,000,000, giusta
il R. decreto lo marzo 1883, n. DCCCLXVIII (Serie 3a), ed
i cui segni e distintivi caratteristici furono resi di pubblica
ragione con l'altro R. decreto 7 giugno 1883, n. 1384 (Se-
rie ga), saranno divisi in ventotto serie, composta ciascuna
di 10,000 biglietti numerati dall'l al 10,000, ed ognuna di
esse distinta col numero progressivo SSS ecc., in pre-

i 2 3

cisa conformit& del sistema usato per gli altri biglietti in
corso della suddetta Banca.
Il presente decreto sarå inserto nella Raccolta delle leggi

e dei decreti del Regno dTtalia.
Dato a Roma, addi 17 giugno 1883.

11 Ministro: A. MAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisor
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,

residente in Berna, notifica che le linee telegrafiche del-
l'America del Nord sono state estese alla regione chiarnata
« North Western Territory » dei possedimenti britannici
del Canadá, che à situata fra i territori di Manitoba e Co-
lombia britannica. La tassa dei telegrammi per questa-de-
stinazione è di Iire 3 55 per parola, a partire da Brest o
Londra.

Roma, 22 giugno 1888.

Avviso.
Il 20 corrente nella stazione ferroviaria di Santa Severa,

provincia di Roma, ed il 21 in quella di Abbasanta, pro-
vincia di Cagliari, & stato attivato 11 servizio telegrafico pel
Governo e pei privati con orario limitato. Nello stesso giorna
21 è pure stato aperto in Sossano, provincia di Vicenza, un
ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei
privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 23 giugno 1883.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja pgggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè: n. 52385 d'iscrizione sui registridella Di-
rezione Generale, per lire 25, al nome di Scaglia Orsola,
Vincenzo e Genojeffa di Giovanni, minori, sotto l'ammini-
strazione del detto loro padre, domiciliatiin Disterna d'Asti,
è stata così intestata per errore, occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scaglia Orsola,
Gigpanni e Genojeffa di Giovanni, minori, sott4 l'amillini-
strazione del detto loro padre, domiciliati aCisterna d'Asti,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini delY äfticolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo at-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione,Generale, si ptoceddra alla fettifica di detta iscri,
zione nel modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA DilNTESÌAZIONE (ja pgbbhicadmee
Si è dichiarato che la rendita segueilte del consolidato

5 per cento, cioè : n. 732057 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire -cinquanta, al nome di 1\far-
tore Candida fu Vincenzo, moglie di Nicolais Giovanni
Battista, domiciliata in Torino, venne così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Martore Candida fu Vincenzo, moglie di
Benicolai Giovanni Battista, domiciliata in Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tre.
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direziona
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direttore Generale2 ËERRERO.

RETTmcA n'INTESTAZIONg gja gg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato3

per cento, cioè : n. 26Q003 d'iscrizione sui registri dellaDirezione Generale (corrispondente al n. 77063 della
pressa Direzione di Napoli), per lire guginata, al nome
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Gargano Sabatò di Francesco, domiciliato in Napoli; assegno
provvisorio n. 24424, di lire 2 50, a favore del suddetto,
sono state così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pybblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gargaro
Sabato di Francesco, domiciliato in Napoli, vero proprie-
tario delle rendite stesse.
A termini delYarticolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervit interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procedera alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo richiesto.

- Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direuore Generate: FERRERO.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI R,0MA
.A.VViso di concorso.

Conforme la deliberazione della Facoltä di scienze ma-

tematiche, fisiche e naturali di questa Universitã, è aperto
un concorso al posto di assistente alla ßcuola di disegno
di ornato e di elementi di arcAftettura.
Le istanze dei concorrenti, stese su carta da bollo da

centesimi 50, devono essere inviate, non più tardi del 30
settembre p. v., alla segreteria della Universitä stessa, in-
sieme coi titoli che si crederanno più opportuni, fra i quali
non debbono mancare i seguenti:

1. Diploma di architetto o di ingegnere;
2. Disegni autentici comprovanti la conoscenza del-

l'ornato e dell'architettura, ed il modo col quale il con-
eprrente lavora a matita, a tiralinee e all'acquarello.
La Commissione esaminatrice si riserva d'invitare i con-

correnti ad un esame, qualora i loro titoli fossero non

soddisfacenti.
Ilufficio di assistente dura di regola na anno, ma puð

essere confermato ancora per un secondo anno. Esso A re
tribuita con l'annuo stipendio di lire 1800.

Roma, 20 giugno 1883.
Il Rettore: Prot ONORATO ÛCCIONI.

R. UNIVERSITÀ DI PADOVA
Avoiso di concorso alla Fondazione D A NT E.

Dovendosi conferire uno stipendio annuo di lire 1200,
instituito nella R. Università di Padova, col titolo di Fon-
dazione .Dante, se ne dichiara aperto il concorso a tutto
il di 30 giugno prossimo venturo.
Potranno aspirarvi quei giovani soltanto che abbiano

compiuto con ottima riuscita gli studi filosofico-letterari
presso la sopracennata Universitä tanto nel corrente anno,
quanto nel precedente, e siano in grado di provare nelle
forme volute dalla legge di essere sprovveduti di beni di
fortuna.
I concorrenti verranno sottoposti nel di 5 luglio pros-

simo venturo ad un esame scritto a porte chiuse. Vinci-
tore del premio sarà quegli che in detto esame avrà dato
miglior prova di s&; esso godrà per due anni dello sti-

þendio, dedicandosi all'uno o all'altro ramo delle scienze e
delle lettere, la cui coltura sembri più opportuna ad ono-
rare la memoria di Dante, e a porne in maggior luce la
gloria.
Il pagamento sarå fatto in rate semestrali posticipate

verso quitanze sottoscritte dal preside della Facoltà di fi-
losofia e lettere, sempre che risulti meritevole di appro-
vazione il progresso nello studio intrapreso.
Le istanze dei concorrenti saranno prodotte non più

färdi del giorno 30 giugno prossimo venturo alla reggenza,
insieme cogli attestati comprovanti gli studi percorsi e le
condizioni famigliari, e con una dichiarazione sul genere
di studi rispondente allo scopo della fondazione a cui lo
aspirante intende ulteriormente dedicarsi.

,Padova, li 25 maggio 1883.
Visto, D Prorettore. GWSEPPE DE LEVA.

Per il Preside: F. BONATELLI.

REGIO PROVVEDITORATO AGLI STUDI
DELLA PROVINCIA DI AVELLING

ESAME DI CONGORSO ÈÅ p08Ši 801Aigfd iŠÊ pf6884
il R. Istituto Colletta.

Letta la nota ufficiale del signor preside rettore di que-
sto R. Istituto Colletta del di 17 aprile u. s., n. 80 ;
Vista la deliberazione del Opusiglio provinciale scolastico

del 18 dell'andante mese;
Visto l'articolo 92 del regolamento pei Convitti nazio-

nali, approvato con R. decreto del di lo aprile 1882,
Si fa noto:

Che il di 12 del p. v. luglio avranno luogo gli esami di
concorso a quattro posti semigratuiti governatigi, che i,n
questo Convitto nazionale rimarranno vacanti nell'anno
scolastico seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare al signor

preside rettore del R. Istituto i titoli seguenti, scritti tutti
sopra carta da bollo:
1. Una domanda scritta di propria mano, e che contenga

la dichiarazione della classe di scuola che l'aspirante ha
frequentato nel corso di quest'anno.
2. La fede legale di nascita, onde risulti che il candidato

al tempo dell'esame non abbia oltrepassato il dodicesimo
anno di eta - Al requisito dell'etä 4 fatta eccezione pei
giovani che già sono alunni di questo o di altro Convitto
governativo.
3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla potestä

municipale, o da quella dello Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi

che il candidato abbia compiuto il corso elementare.
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto
il vajuolo; di essere sano e soevro d'infermitå schifose o

stimate appideaticce.
6. Una dicKiarazione della Giunta miglicipalp sulla pro-

fessione paterna; sul numero e sulle qualitå delle persone
che compongono la famiglia; sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, accertata mediante dichia-
razione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che il padre,
la madre o lo stesso candidato possiedono.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il

tenipo da oggi sino al di trenta del prossimo venturo mese
di giugno; scorso il quale, l'istanza non potra essere ac-

colta.
Ogni frode in tali documenti sari punita con la esclu-

sione del concorso, e con la perdita del posto, quando sia
stato già conferito.
Contro la esälusione dal concorso pronunziata dal Con-

siglio di Amministrazione, i candidati esclusi, non piû tardi
dell'ottavo giorno da quello che n'ebbero avviso, possono
richiamarsi al Consiglio scolastico, il quale giudichek thap-
pellabilmente.

Avellino, il di 20 maggio 1883.
R R. Provveditore: F Us LEO.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.&RIO ESTERO

Scrive l'Indipendance Belge che la questione del Danubio
torna sul tappeto.
È noto, dÌce l'Indépendance, che il principe Ghika,mini-

stro rumeno a Londra, ha ultimamente consegnato al go-
verno britannico la risposta del governo rumeno alle de-

liberazioni della Conferenza del Danubio.
I giornali di Vienna affermano a questo proposito che
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la Rumenia, prima di fare un tale passo, abbia invocato

l'appoggio della Germània contro le pretese dell'Austria-

Ungheria, ma che una tale pratica non abbia ottenuto buon
successo. La quale informazione, prosegue il foglio belga,
fece il giro della stampa tedesca, sebbene non abbia al-

cuna apparenza di fondamento.

« È assoltitamefíte in'verositnile che il gabirlettó di Bu-
carest siasi rivolto alla potenza che fece causa comune

coll'Austria-Ungheria alla Conferenaa di Londra, ed il cui
plenipotenziario fu appunto l'autore della esclusione di cui
la Rumenia tanto si duole.

« 11 nostro corrispondente berlinese ci trasmette a pro-
posito della pratica fatta dal principe Ghika delle informa-
zioni precise.

< Il ministro rumeno, consegnando a Londra 14 nota
che, per le ragioni che già si conoscono, declina le deci-
sioni della Conferenza, ha nel contempo indicato verbal-
mente le controproposte, che, a parere del governo rumeno,
potrebbero servire di punto di partenza e di base a trat-

tatiye ulteriori. Queste controproposte non sono ancora m-

teramente conosciute, ma esse sono le medesime proposte
che il ministro di Rumenia a Berlino, signor de Liteanu,
ha recate nella stessa forma, cioè verbalmente, a cono-

scenza del governo tedesco. It signor de Liteanu avrebbe,
se non chiesto, almeno manifestato la speranza o il desi-

derio che queste prolioste fossero dalla Germania comuni-

cate all'Austria-Ungheria, avendo quest'ultima potenza in
ogrú,tempo rifiutatá quafsiasi trattativa diretta colla Ru-
menia infuori delle decisioni della Conferenza.

« Tale sembra essere la situazionp dell'affare, e la Ru-
menia, facendo conosceres alla Germania le sua contropro-
poste, non ha certamente voluto stabilire col gabinetto di

Berlino un aàcordo segreto in 'opposizione all'Austria-Un-

gheria.
< D'altro canto non è impossibile che lord Granville,

quando pure egli non abbia già espresso il suo parere in

propositq, si induca fra breve ad aprire uno scambío di

idee cogli altri governi sulle controproposte della Rumenia. >

Alla Camera dei comuni il 21, il signor Worms chiese

se sia vero che il signor Tricou abbia informato il vicerè
di Schangaï che gli ufficiali francesi abbiano ricevuto l'or-
dine di fucilare palunque chinese preso colle armi alla

mano nelle file annamite.

Lora Fitz..Maurice rispose che il governo non ha ricevuto

conferma di questa voce, motivo per cui disse non essere

il caso di fare rimostranze ella Francia.

Rispondendo al signor Burke, lord Fitz-Maurice dichia,rò

che il governo non conosce ancora ufficialaiente le condi-

zioni del trattato di pace conchiuso fra i chileni ed il ge-
nerale Iglesias. Egli crede tuttavia che esse inplichino la
cessione di Tarapaea ed un accomodamento coi portatori
di obbligazioni peraviane, assicurando loro il 50 per cento
del risultato netto della vendita del guano. Questo acco,

modamento avrebbe da costituire uno degli articoli del

trattato' di pace, e sarebbe destinato a garantirne la ede-

cuzióne integrale.
Interrogato dal signor Arnold intorro agli ultimi avve-

nimenti del Madagascar e particolarmente intorno alli presA
di Tamatava, il sottosegretaria di Stato al Foreign-Ofßce
dichiarò di non potere, prima di avere ricevuto dei parti-
colari completi, pronunziarsi sulla questione se sia il caso
di muovere rimostranze alla Francia.

La Pall Mall Gazette pubblica una lettera che il signor
Gladstone ha scritta al presidente della Associazione libe-

rale del Middlothian, nella quale il primo ministro dichiara
di vedere nel partito liberale una azione dissolvente la quale
minaccerebbe di distruggere la maggioranza parlamentare.
D'altra parte, aggiunge il capo del gabinetto, iq ho motivi

di credere che il paese non ha mutato opinione e,che egli
è rimasto fedele al principio che lo ha guidato allora delle

elezioni del 1880.

Fu già scritto per telegrafo che una deputazione di ar-
meni residenti a Londra ha presentato a lord Duiterin un
indirizzo per ringraziarlo di quanto ha fatto pay l'Armenia,
e per pregarlo di continuare ad adoperarsi per ottenere, a
favore della nazione armena, la sicurezza della vita, del-
l'onore e della proprietà, e la nomina di un governatore
indipendente dalla Porta. Lord Dufferin rispose alla depu-
tazione in questi termini:

< Ebbi l'onore di essere ricevuto dal sultano in udienza
speciale, ed in quell'occasione ho impiegato tutti i mezzi
per indurre Sua Maestà a fare quanto credeva opgrtugo
nel suo imperiale interesse. Gli esposi che fra i molti suoi
sudditi non vi era alcun popolo o stiipe sulla cui lealtà
e fedeltà egli polesse fare più sicuro assegnamento qtianto
sugli armeni, e che questi non chiedono altro che la pos-
sibilità di un modus vivendi colle autorità turche, le qtiali
ora, in luogo di proteggere gli armeni e di promypyere
la loro prosperità, non lasciano trascorrere alcuna, occa-

sione per commettere le più intollerabili ingiustizia ed op-

pressiom.
« Pregai S. M. di far esaminare sul luogo, da ung para

sona degna di fiducia e capace, le condizioni dell'Armenia
e di dare ad essa i pieni poteri per congedare gli ipipie-
gati infedeli e di sostituir loro dei migliori.

< Sua Maeptà ebbe la bontà di darmi una risposta
molto amiehevole. Sono però ben longi dallo alimentare spe-
ranze esagerate, e gli armeni non devono esercitaže nessuna
virtù in maggior grado quanto quella della pàiença, gv-
vertii però Sua Maestà di non attendersi troppo, sotto

questo rapporto, dagli armeni, e richiamai la sua atten-
zione sul fatto che anche la massima pazienza finisce da
ultimo collo esaurirsi. In realtà nulla potrebbe essere più
solenne e più serio delle parole colle quali richiamai l'at-
tenzione di Sua Maestà sulla gravità della situazione. »
Il Times, commentando questa risposta, osserva che

queste parole di un ambasciatore al sovrano presso cui è
accreditato, sono molto energiche, e che il fatto che lord
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Dufferin ha creduto di doverle render pubbliche, dà lóro

una forza ancor maggiore. « Ciò che egli disse, conclude
il Times, è assolutamento esatto, e sè anche lord Dufferin

non aveva cetto l' intenzione di minacciare, egli non volle

lasciare il sultano nell' ignoranza sui segni del tempo, per
mancanza di un linguaggio energico. »

Un telegramma da Costantinopoli, in data 22 giugno,
annunzia che la Porta, avendo informato le potenze segna-
tarie del trattato di Berlino, che il governo ottomano con-

sentiva alla cessione della città e del distretto di Kuthor

alla Persia, conformemente alle clausole del trattato stesso,
la Commissione incaricata della delimitazione delle fron-

tiere tilrco-persiane si è riunita a Costantinopoli per ac-

cordarsi sui particolari del nuovo tracciato.
Non appena si sarà conseguito questo accordo, la Com-

missione, composta di delegati della Turchia, della Russia
e dell'Inghilterra si recherà sulla frontiera per incominciare

i suoi lavori sopra il luogo.

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi il seguente
telegramma da Saigon, 20 giugno:

< Le notizie ricevute dal Tonkino fino al 12 giugno non
segnalano nessun grave incidente. Fino a quella data non
furono rijwese le ostilità nè da una parte nè dall'altra.

< Il generale Bouet sta organizzando gli elementi di cui
può disporre, e mette in istato di difesa le piazze che oc-

cupano le nostre truppe, cioè Hanoi, Nam-Dih e Haiphong.
« Le operazioni attive non cominceranno, in nessun caso,

se non dopo che il generale avrà compiuto questo primo
lavoro.

4 I calori sono molto forti al Tonkino; però le condi-

zioni sanitarie delle truppe nulla lasciano a desiderare. »

Secondo un telegramma che il Temps riceve da Madrid
tutti i ministri sarebbero risoluti a far votare prima della

chiusura della sessione delle Cortes, che avrà luogo in lu-

glio, il progetto di legge che sopprime il 10 per cento di

sopratassa imposto ai biglietti dei viaggiatori.
< Gli organi del governo, dice il corrispondente del

diario parigino, smentiscono le voci di crisi che circolano

con persistenza a motivo dell'indisposizione del ministro

di giustizia e dell'atteggiamento accentuato di opposizione
delle sinistre dinastiche e repubblicane.
< È opinione generale che se la crisi avvenisse prima

delle vacanze, o in autunno, essa non produrrebbe che

una nuova evoluzione di Sagasta verso Martos ed i demo-

cratici, senza tuttavia produrre un avvicinamento fra il

presidente del Consiglio e gli amici del maresciallo Serrano.

Questi ultimi preferirebbero un ministero di transazione

presieduto da Posada Herrera con lo scioglimento delle

Cortes in autunno.

< I negoziati tra la Spagna ed il governo tedeseo per

la conclusione di un trattato di commercio sono stati ria-

perti con maggiori probabilità di riuscita.
< La Spagna fa delle concessioni per ciò che riguarda i

diritti sugli alcool come pure su alcuni prodotti dell'indu-
stria germanica. La Germania, da canto suo, consente a

ridurre i diritti sul sale, l'avena e gli olii minerali, ma ri-
fluta assolutamente di accordare una riduzione dei diritti
sui vun.

< Il trattato sarà probabilmente conchiuso prima della

partenza del re per la Germania.
< Ragioni politiche hanno vinto la resistenza del mini-

stro delle finanze di Spagna, il quale insisteva per la ridu-
zione dei diritti sui vini. >

TELEGR..A.1Vi lV.I I
(AGENZIA STEFANI)

SHANG-HAI, 22. - Assicurasi che le divergenze fra la China e la
Francia riguardo al Tonkino sieno appianate amichevolmente ; credesi
che Li-Hung-Chang ripartirà subito per Pechino.
MESSICO, 22. - Il trattato di commercio fra l'Italia ed il Messico è

stato prorogato di un anno.
LONDRA, 23. - Il Daily-News ha da Varna: « Il rapporto ministe-

riale circa le riforme da introdursi in Armenia consiglia di nominare
funzionari indigeni secondo la proporzione delle diverse razze, di rifor-
mare la polizia e la gendarmeria, nonchè i tribunali locali, e di ripar-
tire equamente le imposte. »

NEW-YORK, 17 (ritardato). - Il piroseafo Washington, della Navi-
gazione Generale Italiana, è arrivato oggi, proveniente dal Mediterraneo.
NAPOLI, 23. - Sebbene fosse notte inoltrata quando scesero dal Ve-

suvio, tutta la popolazione di Portici e di Resina attese il ritorno delle
LL. MM. le Regine d'Italia e di Portogallo, che furono accolte con en-
tusiasmo. Una folla numerosissima accompagnò le LL. MM. con torce
a vento e fuochi di bengala fino alla reggia di Napoli, ove giunsero
alle ore 3 20 ant.

ANCONA, 23. - L'Ordine annunzia che la squadra inglese, modifi-
cando il suo itinerario, sarà a Ancona all'alba del giorno 29 corrente
e ne ripartirà la sera del i° luglio.
BERLINO, 23. - La Camera dei deputati approvò in seconda lettura

gli altri articoli del progetto di legge politico-ecclesiastica colle modi-
ficaziorii introdottevi dalla Commissione.

PARIGI, 23. - Grévy annunziò stamane al Consiglio dei ministri
che egli ricevette dal Papa una lettera scritta in italiano. La lettera
sarà tradotta, e quindi il Consiglio delibererà circa i termini della ri-
sposta.
SAN VINCENZO, 23. - Giunse ieri sera il vapore Polcepera, Àella

Societh Raggio; proseguirà oggi per la Plata.
PARIGI, 23. - Tirard fu eletto senatore inamovibile.
Grévy ricevette il re Ferdinando e il duca di Coimbra, nonchè il

principe di Montenegro.
PARIGI, 23. - Corte d'assise. - Processo Luisa Michel e com-

pagni. - Oggi fu pronunziata la sentenza che condanna Luisa Michel
a sei anni di reclusione e dieci di sorveglianza ; Pouget a otto anni
di reclusione e dieci di sorveglianza; Moreau a.un anno di prigione;
Thierry e Forget, contumaci, a tre anni di prigione ; gli altri sono
assolti.

La Corte di cassazione respinse il ricorso di Bontoux e Feder contro
la sentenza della Corte d'appello, che condannava ciascuno a due anni
di carcere e 3000 lire di multa.

Gli inviati malgasci non andranno a Londra, ma ritorneranno presto
al Madagascar.
BERLINO, 23. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che la

malattia del principe di Bismarck è un catarro gastrico complicato di
itterizia ; da ieri lo stato del principe ha migliorato, ma il malato non
puo ancora uscire dalla sua camera.

VENEZIA, 23. - E stata organizzata dal Municipio una magnifica
serenata in onore della squadra inglese. Il canale di San Marco, i pi-
roscati nazionali ed esteri, i principali edifici della Riva degli Schia-
voni, di San Giorgio e della piazzetta erano splendidamente illuminati
a fuochi di bengala. Il concerto, posto sopra un gallegiante, giunto
vicino all'avviso Helicon al suono dell'inno inglese e della marcia
Reale, venne salutato dagli urrà dei marinai inglesi e dai .fragorosi
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applausi degli spettatori. La popolazione è stipata sul molo e nelle

gondole. Lo spettacolo è stupendo.
NAPOLI, 24. - Le LL. MM. le Regine d Italia e di Portogallo e le

LL. AA. i Principi partiranno alle ore 4 pomeridiane per Sorrento, ove
pranzeranno.
Dicesi che S. M. il Re arriverà dopo mezzanotte.
GIBILTERRA, 23. - Il piroscafo ßingapore, della Navigazione Ge-

nerale Italiana, è passato stamane diretto a New-Castle.
PARIGI, 24. - Prima di recarsi a Londra, l'ambasciatore chinese

Tseng scrisse a Ferry che la sua partenza era esclusivamente motivata
da ragioni di famiglia, e che egli ritornerebbe a Parigi appena il pre-
sidente del Consiglio glie ne esprimesse il desiderio.
DAMIETTA, 24. - Sono avvenuti sette casi supposti di cholera. La

Commissione sanitaria ordinò lo stabilimento di un cordone sanitario

per mare e ver terra.

NEW-YORK, 24. - Si ha da Veracruz che la febbre gialla fa stragi
terribili di europei e di americani nélla città e nei dintorni. Si è con-
statato che vi furono mille morti nei due ultimi mesi.
SAIGON, 24. - Il governatore espulse i consoli dell'Annam perchè

convinti di cospirare contro la dominazione francese. Il Consiglio colo-
niale votò lo stabilimento di un cavo sottomarino fra Saigon e Hai-

Phong, ed ordinò lo sgombero di Quin-Hon da parte degli annamiti.
PARMA, 24. - Stasera, in occasione dell'inaugurazione, avvenuta

oggi, del monumento a Vittorio Emanuele, la provincia offrì un pranzo
al rappresentante del Re. Brindarono De Sonnaz, il presidente della
Corte d'appello ed altri.

L'illuminazione secondo il sistema Ottino, nuovo per Parma, riuscì
incantevole. Folla immensa.

COMO, 25. - Ieri sera scoppió un incendio nel teatro di Dervio, ove
davasi una rappresentazione di marionette. Vi furono quarantasette
morti e dieci feriti. .

I\TOTIZIE DIVERSE

Itegia Marina. - Il Regio avviso Agostin Barbarigo è ripartito
da Porto Empedocle dirigendo per Linosa e Lampedusa, e quindi per
Palermo.
Ieri, 22 corrente, approdava a Palermo il Regio avviso Agostino

Barbarigo.
Le torpediniere Orione e Gabbiano sono state disarmate il 21 cor-

rente, ed in loro vece vennero armate con la stessa data le torpedi-
niere Falco per la seconda squadriglia, e Dragone per la prima squa-
driglia.
11 21 corrente approdavano a Castellammare le corazzate Palestro,

.Duilio e Formidabile.

La Regia corazzata Lepanto andrà quanto prima alla Spezia, ove in

quel Regio arsenale si procederà al suo allestimento ed alla sua co-

razzatura non potendosi ciò eseguire a Livorno, visto il grado di im-

mersione che dovrà avere quella nave in confronto della poca profon-
dità del mare ove essa trovasi.

Al Ministero della Marina si è definitivamente stabilito il peso totale

dell'armamento guerresco della Regia corazzata Italia, consistente in

artiglierie principali e secondarie, piattaforme ed affusti rispettivi;
questo peso ascende alla considerevole somma di 1411 tonnellate, senza
contare il peso delle due torpediniere e delle armi subacquee, che dovrà
imbarcare quella nave.

Onore al merito. - L'Italia Militare
annunzia che a bordo della

Regía corazzata a torre Duilio è scoppiata una delle carboniere ;

questo scoppio sarebbe avvenuto per la forza dei gas che ivi racchiu-

devansi. Due fuochisti che estraevano carbone sono rimasti feriti; il

giovane macchinista Pedrizzi Giuseppe,
che trovavasi sul posto, senza

perder tempo si caccio nella carboniera, ne estrasse i feriti e, senza

curarsi che poteva rimanervi asfissiato, visitó da tutti i lati la carbo-

niera, e poi su in coperta a fare ai superiori la sua relazione.

Il Ministro ha ordinato al comando
in capo della squadra di mettere

all'ordine del giorno con encomi la condotta tenuta dal Pedrizzi nella

circostanza del fatto.

Oospicuo dono. - Annunziamo con animo riconoscente, scrive la

Gazzetta di Venezia del 24, come il chiarissimo professore comm. Mi-

nich Angelo, oltre al regalo fatto alla Biblioteca dell'IJuiversità di Pa-

dova di tutti i libri di matematica, che erano posseduti dall'illustre

prof. Raffaele Minich, testo defunto, ha donato all'Istituto Veneto di

scienze, lettere ed arti, tutto il rimanente della preziosa biblioteca di
suo fratello, e cioè tutti i libri concernenti la letteratura.
Questo dono di oltre tremila volumi, i quali sono una prova novella

della vastità della coltura dell'illustre defunto, mentre arricchisce di

molto la ben fornita Biblioteca dell'Istituto, è documento dell'animo

gentile del prof. Angelo Alinich e del suo affettuoso culto per la me-

moria del defunto fratello, ch'egli cerca in ogni modo di perpetuare.
Documenti storiel. - Il Constitutionnel annunzia cg nella Bi-

blioteca del marchese.di Salamanca, che sarà fra breve messa in ven-
dita a Madrid, si sono trovati molti documenti originali e non pochi
autografi che si riferiscono all'invasione francesè del 1808 in Ispagna.
Fra quei documenti vi sono dei decreti promulgati dall'imperatore

Napoleone I, nonchè la sua corrispondenza ufficiale con suo fratello

Giuseppe, con suo cognato Murat e con altri importanti personaggi di
quell'epoca.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 giugno.
I

Stato Stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . . . . sereno - 25,0 6,6

Domodossola. . . . sereno - 26,2 11,3
Milano.

. . . . . .
. sereno - 27,6 14,8

Verona
. . . . . . . sereno - 27,0 15,2

Venezia. . . . . . - 114 coperto calmo 23,1 16,2
Torino

. . . . . . .
sereno - 25,3 14,2

Alessandria.
. . . . sereno - 25,6 12,9

Parma . . . . .
. . sereno - 25,4 14,6

Modena
. . .

.
. . . sereno - 26,9 15,1

Genova
. . . . . . . sereno calmo 25,3 16,4

Forll
. . . . . . . .

sereno - 25,4 12,6
Pesaro

. . . . . . . sereno calmo 24,4 13,2
Porto Maurizio . .

.
sereno calmo 28,0 15,6

Firenze . . . . . . . sereno - 26,4 11,7
Urbino

. . . . . . . sereno - 25,7 14,5
Ancona . . .

. . . . sereno calmo 24,7 17,5
Livorno.

. . . . . . 112 coperto calmo 24,0 14,5
Perugia . . . . . . . sereno - 21,9 12 8
Camerino.

. . . . .
sereno - 19,9 13,1

Portoferraio
. .

. . sereno calmo 24,0 14,4
Chieti . . .

. . . . . sereno - - 12,8
Aquila. . . . . . . .

sereno - 21,3 10,0
Roma

. . . . . . . . sereno - 25,1 141
Agnone . . . . . . . sereno - 18,5 10,6
Foggia . . . . . . . sereno - 23,5 12,8
Bari

.
. . . . . . . . sereno legg. mosso 21,8 15,2

Napoli . . . . . . .
sereno calmo 23,5 15,4

Portotorres.
. . . . sereno calmo -

Potenza. . . . .
. . sereno - 17,2 gg

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 23,0 gg g
Cosenza . . . . . . sereno - 26,6 16,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 27,0 17,5
Catanzaro . . . . .

sereno -

Reggio Calabria . . sereno legg. mosso 21,2 18,0
Palermo. . . . . . .

sereno legg. mosso 24,5 14,6
Catania . . . . . . . sereno calmo 28,2 17,5
Caltanissetta . . . . sereno

- 22,5 g
Porto Empedocle. .

sereno legg. e osso 27,0 gg g
Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. mosso 26,4 17 y
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TELEGBAMMA METEORICO
detPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 24 giugno 1883.

In Europa pressione bassa all'oriente ed anche al nord-

ovest, poco superiore a 760 altrove. Leopoli751; Monaco 766.
In Italia nelle 24 ore cielo bello al nord e centro; scarse

pioggerelle al sud-est ; venti intorno al maestro, freschi a
forti sull'Italia inferiore, deboli altrove; barometro disces'o
leggermente al nord; temperatura aumentata sul continente.
Stamane cielo bello, fuorchè in Terra di Otranto, mae-

stro forte nel canale d'Otranto ; venti intorno al ponente
altrove ; barometro variabile da 761 a 764 dal nord al sud-

ovest.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆ(HO ROMANO
24 giugno 1883.

ALTEZZA DELIsA STAZIONE= W. 49,65.

7 ant. Mezzod1 3 pore. 9 þom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 762,6 702,4 762,4 763,0

Terinometro
. .

- 20,0 26,1 26,0 19,8
Umidità relativa . 54 32 31 65
Umidità assoluta . 9,37 7,96 7,9ô 11,22
Vento . . . . . . .

calma SW. W. NW.
Velocità in Km. . 0,0 4,0 24,0 1,0
Cielo.

.
. . . . . . sereno sereno sereno sereno

rare nubi rare nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Mare agitato a Brindisi.
Probabilitå : tempo buono. Termometro: Mass. C. = 26,2; R. = 20,96 | Min. C.= 14,1 R. = 11,28.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO Dl ROMA del di 25 giugno 1883

VALORE PREZZI FATTI CORS I

GOMMENTO R COntanti CONTAffI TER N

V A L 0 R I

Versato Apertura Chiusura Apertar Chiusura

Rendita italiana 5 0 . . . . . . . . . . i* giugno 1883 - - - 90 87½ - 90 87¾ - - -

Detta detta 5 0 0 . . . . . . . . . .
1° gennaio 1883 - - - 93 05 - 93 05 - - -

Detta dëtta 3 0 0 . . . . . . . . . . i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i* aprile 1883 - -
- 93 30 - 93 30 - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
» - - - - - - - - 91 80

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

i• giugno 1883 - - - - - -
- - 92 75

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . » - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Agiom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligyziom dette 6 010 . . . . . . . . . » 504 - - - - - -

Renditaaustriaca
. . . . . . . . . . . .

» - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .
i luglio 1883 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . .

. . i' gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 990 >

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 538 50 - 538 50 - 540 » - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -...

Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i* aprile 1883 500 500 - - - - - - 475 »

Banco di Roma.
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1883 500 250 - - - - - - 580 >

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . .

.
. . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 600 - 439 » - 439 » - - -

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita
. . . . . . . .

.
. . .

. . > 250 125 oro - - - - -- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 848 a

Obbligaziom detta . . . . . . .
. . . . . » 500 500 - - - - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro - - - - - - 488 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
» 500 500 - - - - - - 1030 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 450 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
» 250 (25 - - - - - - 260 >

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . .

i* ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . .
. .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - --. .... .... -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 $00 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. . - 500 500 - -

!
- - - - -

Comp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 .... - - - - - ....

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - .... .... - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Olibligazioni dette . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . - 500 500 .... - - -.. ..... - ....

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1883 500 250 - - - - - - 510 >

Sconto C AMB I
PazzzI PazzzI Plui:zzI
MEDI FATTI NO¥lNALI PREZZI FATTI:

8 Ol0 Francia . . . . . 90 g. 98 97 ½ 98 97 ½ -

Parigi . . . . . . chèques - - --

4 010 Londra. . . . . . ch q s 2 96
4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania . . . .
90 g. - - -

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

Banca Generale 540 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 23 giugno 1883:

Consolidato 5 010 lire 93 07 50.

Consolidato 5 010 senza la cedola del sem, in corso lire 90 90.
Consolidato 3 010 lire 53 95.

Consolidato 30(0 senza la cedola del sem. in corso lire 52 65.
V. Taoccur, µ•esid¢nts.
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Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
Avviso di p†ovvisorio deliberamento (N. 45),

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contablina generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settemþre 1870, si notifica che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del giorno 2 giugno i , n, 41, per le provviste qui sotto descritte, à stato lit incanto d'oggi deliberato coi sguenti ribassi

S 2 .S
. o Ë S Termine per la contegha

da coinputar i
.2 'g .- dal giorno succeasivoINDICAZIONE DELLE PILOVVISTE :8 e g i a quello delPavviso
é ,

° dato al provveditore
5 g a dell'approvazione
en

a del contratto

Giberne d'artiglieria per caporali e soldati di

1 compagnia . . . . . . . N. 5000 1 5000 3 » ' 21,075 21,075 6 78 2200
Giberre sguerníte d'artiglieria per caporali e sol-
dati di compagnia .

.
. » 2250 2250 2 70

Giorni 90.
Giberne d'artiglieria per caporali e soldati di

2 compagma . . . . . . . » 5000 1 5000 3 » 21,075 21,075 6 60 2200Giberne sguernite d'artiglieria per caporali e sol-
dati di compagnia . . . . . . » 2250 2250 2 70

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore à
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 28 giugno 1885, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnada

col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presontata all'ufficio della Direzione suddetta dalle 8 alle 11 ant. e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane di tutti i giorni non festiŸi, ov

vero presso le Direzioni territoriali d'artiglieria od agli uffici staccati da esse dipendenti.
Torino, addì 20 giugno 1883.

3573
,

Il 1)irettore dei conti: BUZANO.

lVÏUNICIPIO DI ARIOCIA
Notifi:ca zione.

Il comune di Ariccia ha stabilito di avanzafe domanda a Sua Maesth ilRe 1. Piano di massima e progetto particolareggiato;
e1Peffetto di ottenere la dichiarazione di pubblica utilità per la presa delle 2. Pianta generale e profilo longitudinale;
acque potabili delle sorgenti dette del Fontanaccio e di Galloro, e condotta 3. Nota delle espropriazioni e terreni da occuparsi.
delle medesime in Ariccia. I suddetti documenti sono a tutti visibili dalle ore 9 antítn. alle 5 pom.
Il piano e progetto particolareggiato di questo lavoro ed occorrenti spese per giorni 15, decorrendi dalla data della presente notificazíone, e dell'in-

fu approvato da qilesto Consiglio comunale nelle sedute dei 24 febbraio e serzione che in questo stesso giorno avrà luogo nella Gazzetta Ugiciale del
$0 maggio u. s. Regno, e chinnflue potrh, durante questo periodo, e non ulteriormente, pren-
A termini degli artiooli 4, 16, 11, 18 e 21 della legge 25 giugno 1865, nu- derne cognizione, e presentare le sue ossérvazioni ed i reblami the nël gio-

mero 2359, sull'espropriazione per causa di pubblica utilit'a, si notifica che prio interesse stimasse dover fare al sindaco di Aritcia per gli effetti degli
in questa residenza comunale si trovano depositati i seguenti documenti: articoli 5, 18, 19 e 21 della citata legge.

Notá delle espropri¿tzioni dei terreni da occeeparsi a catesa di pubblica utilita per la presa e condotta di dogtta
delle sorgenti dette del Fontanaccio e di Galloro in Ariccia.

Distanze progressive Dimensioni Superficie Präzzi

Territorio Indicazione sommaria
da a

o PROPRIETARI del fondo e

coltivazioni, danni 2 2 .2
contrada

. g .5 .2
od occupazioni 2 e t' 5

Metri M tri L. C. L. C. L. C.

1190 Fontanaccio Ducci Settimio fu Pietro
. Pascolo 45 4 » 1 80 0 10 18 » 18 à

563 Id. Chigi-Albani principe Don Id. 20 4 » » 80 0 10 8 » 8 >
Mario.

1 0 0 0 0 0 9 Strada Appia Vecchia . . » 00
2 0 0 9 0 1 10 582 Monticelli Wold Alfredo fu Giorgio Seminativo 20 4 » » 80 0 26 20 80
3 0 1 10 0 2 88 561 Id.

,
Id. Vigna 178 4 » 7 12 0 60 427 20

4 0 2 88 0 4 69 559 Id. Id. Pascolo olivato 181 4 » 7 24 0 30 217 20 gy
5 0 4 69 0 5 37 560

,
Id. Id· Seminativo 68 4 » 2 72 0 26 70 72

6 0 5 37 0 7 41 460 Galloro Id. Id. 204 4 » 8 16 0 20 216 16
7 0 7 41 0 7 77 459 Id. Id. Bosco ceduo 36 4 » 1 44 0 16 23 04
8 0 7 77 0 8 40 461 id. AngeliniIgnaziofuGennaro Id. 63 4 » 2 52 0 16 40 32 -

9 0 8 40 0 8 74 468 Lavatore Id- Seminativo 37 4 » 1 48 0 26 38 48 '

10 0 8 74 0 9 03. 480 Id. Invernizi Gaetano fu Giro- Seminativo olivato 26 4 » 1 04 0 45 46 80 40 80
lamo.

11 0 9 03 1 0 53 Stradello del Lavatore.
.

150
12 1 0 53 1 1 86 Strada Appia Vecchia .

.
133

13 1 1 86 1 2 33 Piazza pubblica . . . .
47

Chigi-Albani principe Ï)on Esproprio della sorgente del Fontanaccio
Mario. o GrottaLupara, della portata di litti0 21 a 1 800 i

Ammontare totale delle espropriazioni L. 1926 TO
Dalla Residénza municipale di Ariebia, li 24 gingho 1883- 8566 17 Sindado: Dott. ULISSE PIZZI.



AWISOD'ASTAper l'appalto di lavori occorrenti all sisternazione
della sWada del Corso, lunga metri 514 55.

Nel giorno 12 luglio 1883, alle ore 11 antimeridiane, in questo palazzo mu-
Micipale, si procederà, sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso,al novello incanto, in seguito alla deserzione degli altri due tenuti nel 26 a-
prile e 20 maggio ultimi, e successiva aggiudicazione del sopraindicato ap-
palto, per la sistemazione della strada del Corso, col sistema a basoli, secondo
il progetto d'arte dell'ingegnere D'Aloisio, variato dall'ingegnere Benedetticol progetto del 5 ottobre 1882.
L'asta, retta in conformith del regolamento approvato col R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5828, verrà aperta sul prezzo di lire 58,969 02.
L'incanto seguirà col metodo della estinzione della candela vergine.
I concorrenti dovranno presentare i titoli d'idoneità emoralità, e documen-

tare di aver fatto il deposito di lire 2000 a garanzia dell'asta.
I 'appalto à vincolato all'osservanza del capitolato generale di appalto for-

mante parte del cennato progetto Benedetti, modificato dalla deliberazione
consigliare 8 volgente mese, debitamente vistata, nonchè del capitolato spe-
ciale d'oneri stabilito dalla Giunta municipale in data di ieri, e si fa notare
che con detto deliberato sono state poste a carico esclusivo del Comune ap-
paltante le spese per Ig direzione e la,collaudazione finale dell opera e pel
rilascio dei certifléati di abbuonconto.
Detti documenti, coi progetti e relativi allegati, sono sempre visibili a chiun-

gue nella segreteria comunale, durante le ore d'ufficio.
I lavori dovranno essere completamente ultimati entro diciotto mesi, a

contare dal giorno della regolare consegna.
Il tempo utile (fatali) per le offerte in grado di ventesimo scadrà a mez-

zodi preciso del giorno 28 luglio 1883.
La cauzione definitiva sarà pari al decimo dell'importo netto delle opere

appaltate, e se in beni stabili pari al quinto.
Atessa, 22 giugno 1883.

3600 Il Segretario capo: ELISEO DE FRANCESCO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del LaboratorioPirotecnico di Bologna

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 120).
A termitii dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nelPavviso d'asta del 31 maggio u. s., per la seguente provvista:

Indicazione 5 Requisiti principali t 5
:: o o

degli oggetti della provvista

1° lotto.

Ottone in lamiera
mezzana Chil.

39000 Per bossoli di cartucce mod. 1870, 85,800 8600
2° Iotto-

. ed in bandelle delle seguenti di-
Ottone in lamiera mensioni:
mezzana Chil. 38000

Lungh. da mill. 1015 a mill. 1020 83,600 8400
86 letto. Largh. » 97 » 98

Ottone in famiera Gross. » 1,33 » 1,37
mezzana Chil. 38000 83,600 8400

Tempo utile per la consegna - Giorni 80 per cadun otto,
<Ìá introdursi in questi magazzini nel termine di giorni sopra indicati, è stato
in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 4 íl primo lotto, di
lire 4 57 il secondo, e di lire 5 50 il terzo, sopra ogni cento lire. per cui
l'importo 'del primo lotto riducesi a lire 82,3ß8, quello del secondo a lire
79,779 48, e quello del tei'zo a lire 79,002.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali per

presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 2
dometidiane (tempo medio di Roma) del giorno 28 del corrente mese, spirato
il qttal tefmine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito succitato.
Le o17erte potranno essere presentate all'uilicio della Direzione suddetta

dalle ore 11 ant. alle 4 pómeridiane di ciascun giorno, eccettuato il giorno
della scadenza nel quale saranno ricevute soltanto dalle 11 ant. alle 2 pom.
Le dette offerte potranno essere anche píesentate alle Direzioni d'artiglieria

territoriali o di Stabilimento, nonchè agli uffici staccati da esse dipendenti,
ma non si terrà di esse alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffi-
dialmente e prima della scadenza del tempo utile.

Dâto a Bologna, addì 20 giugno 1883.
Per la Direzione

3585 13 Segretatio: E. ALESSANDRI.

COMUNE DI FABRICA DI ROMA
Avviso d'Asfa per aggiudicazione provvisoria del taglio

a carbone del bosco ceduo, vocabolo LA BANETA.
Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 29 del p. v. mese di

luglio, avanti il sottoscritto sindaco, o chi per esso, in questa residenza mu-
nicipale, e coll'assistenza,dell'infrascritto segretario, siprocedera col metodo
della candela vergine, a forma del regolamento di Contabiliti generale dello
Stato, all'incanto per l'aggiudica2ione provvisoria di cui sopra, sotto Pos-
servanza del relativo capitolato e della perizia fatta all'uopo redigere, osten-
sibile a chiunque in questa segreteria comunale in tutte le ore di ufficio, ed
alle seguenti condizioni:

1. L'asta verrà aperta sulla somma di lire 9000, e le offerte niinime di
aumento non potranno essere inferiori a lire 50.

2. Le spese tutte di aggiudicazione sono a carico del deliberatario, per
cui ogni aspirante dovrà eseguire un preventivo deposito di lire 500.

3. Gli aspiranti saranno ammessi all' incanto se muniti di solidale cau-
zione da riconoscersi idonea, o previo deposito di lire 3000 fatto in mano del-
l'esattore comunale.
Il tempo utile (fatali) per presentare le migliorie di aumento norr inferiori

al 20 per 010 sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scade il giorno 14 del
mese di agosto, alle ore 12 meridiane.

Fabrica di Roma, li ... 1883.
Il Sindaco: LUIGI PANNONI SEBASTIANINI.

3577 FAMIANO ÛAPOTONDI Segretario.

REGIA PREFETTTJRA DI GIRGENTI
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 ant. del giorno 12 luglio prossimo, in una delle sale di questa
Prefettura, avanti l'ill.mo signor prefetto della provincia, o di chi per esso,
si procederà, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto pr
ce,nto, allo incanto per lo
Appalto delle opere di sistemazione occorrenn nel primo tronco
della strada provinciale Cammarata - Santo Stefano Quisquina,
compreso fra la stazione ferroviaria di Cammarata e le prime
case del paese, della lunghezza di metri 5251, per la pre-
sunta somma di lire 17,180, soggettaa a ribasso d'asta.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
infecti giora: A cra, presentare le loro offerte, escluse quelle per persone
da dichiarare, estese su carta bollata da lira una, debitamente sottoscritte e
suggellate.
L'impresa sarà deliberata, a pluralítà di offerte, a colui che risulterà il mi-

gliore offèrentè, purchè sia raggiunto almeno il limite minimo di ribasso sta-
bilito nella scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del cãþifolato gefierále e dapitolato

speciale, entrambi in data del 10 aprile 1883, visibili insidine agli altri atti
del progetto presso questa Prefettura nelle ore di uf!ìcio.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi dieci a datare dal

giorno della consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di avere versato in una cassa di Tesoreriaprovinciale il deposito di lire 600,
quale cauzione provvisoria a garentigia dell'asta, avvertendo che non saranno
accettati depositi in contanti od in altro modo.
All'atto della stipulazione del contratto dovranno altresi depositare la

somma di lire 1900, ammontare approssimativo delle spese.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

Ûn certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'au•
torità del luogo di domicilio dei concorrenti;
Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacita necessarie per l'eseguimento e
la direzione dei lavori.
La cauzione definitiva è fissata nella misura del decimo dell'importo netto

dei lavori, e sarà prestata nei modi di legge.
La cauzione dovrà essere prestata ed il contratto sarà sottoscritto entro il

termine di dieci giorni dalla defininva aggiudicazione, e nel contratto dovrà
intervenire un supplente ildeiussores il quale assuma gli obblighi stabiliti
all'art. 8 del capitolato generale.
Il termine utile per presentare offerte in grado di ventesimo resta stabi-

lito a giorni quindici, successivi alla data dell'avviso di seguito delibera.
mento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Girgenti, 20 giugno 1883.

3560 12 Segretario delegato: IÁULUCELLA.
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ESATTÖÌiIi DI STRANGOLAGALLI
Vendite che avranno leo$o nella Pretara di Ceprano nei fiorni

16 luglio, 21 luglio e 26 lugliõ, per debito d'im¢osŒ:
L Terreno in Strangolagalli, contrada Cavalliere, segnato in mappa se-

zione l', coi numeri 157, 159 e 161, di tavole 7 82, avendo un estimo di scudi
34 78, confinantí strada, Giovannelli Agostino, la stessa proprieth col nu-
mero 158, Capitolo di Sant'Andrea di Veroli, ora Demanio, a danno di Vi-
selli Giuseppe fu Bernardo e Lisi Francesca fu Domenico ed altri, per lire
165 60.
2. Fabbricato in Strangolagalli, via Vittorio Emanuele, segnato in mappa

sez. i', coll'estimo di scudi 39 75, confinanti orti a tre lati, Confraternita di
San Vincenzo, contenente piani 3 e vani 5, libero, per lire 298 20, a danno
di Bianeucci Giovanni Battista fu Leonardo.
8. Fabbricato in Strangolagalli, via Cavour, segnato in mappa sez. I', col-

l'estimo di scudi 37 50, confinanti De Vellis Vincenzo, Lisi Angelp e Fran-
cesco, e Sorge Silverio, libero, di piani 3 e vani 4, per lire 281 40, a danno
di Sorge Silvefio fu Domenico.
4. Fabbrica‡o in Strangolagalli, di vani 5 e piani 2, libero, via Gensola, se-

gnato in mappa sez. i', coll'estimo di scudi 54, confinanti strada a due lati,
Gabrielli J)omenico, Querqui Leone e casa diruta, per lire 405, a danno di
Saccomanni Giuseppe fu Agostino.
5. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 3 e piani 3, libero, via Gensola,

segnato in mappa sez. I', coll'estimo di scudi 24, confinanti strada a due
lati, Megali Giuseppe e casa diruta, per lire 180, a danno di Saccomanni Ago-
stino e Francesco fu Domenico.
6. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 3 e piani 2, libero, via Osteria, se-

gnato in mappa sez. I', coll'estimo di scudi 30, confinanti Vecchiarelli Lo-
renzo e comune di Strangolagalli, per lire 225, a danno di Querqui Biagio, Co-
lomba e Liberata fu Víncenzo.
7. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 11 e piani 3, libero, via Cavour,

segnato in mappa sez. i=, colPestimo di seudi 115 50, confinanti strada a due
lati e Protani Enrico, per lire 866 40, a danno del Beneficio del Purgatorio,
juspatronato Danesi Antonio.
8. Fabbricato in Strangolagalli, molino a tre palmenti, pianterreno, i° piano,

vani 4 e piani due, segnato in mappa sez. I', coll'estimo di scudi 304 16,
confinanti flume, fosso e la stessa proprieta qui appresso descritta come
terreno.

Detto terreno, contrada Pietracantone, segnato in mappa sez. i', coll'e-
stimo di seudi 21 90, confinanti flume, fosso-o Paradisi Ernesto fu Giacinto,
diretto dominio di Paradisi eredi di D. Gennaro, per lire 1192 80, a danno
di Perilli Luigi di Vincenzo, Perilli Vineenzo fu Ignazio e Paradisi D. Gia
como e Gennaro.

VINCENZO GRANA, Collettore.

Vendite che avranno luogo nella Pretera di Ceprano nei giorni
21 luglio, 26 luglio e 31 luglio per debito d'imposta:

L Fabbricato in Strangolagalli, di vani 5 e piani 2, libero, via Vittorio
Emanuele, segnato in mappa sez. i', n. 181, estimo scudi 24 26, confinanti
strada, Saccomanni Domenico e Vecchiarelli Giacomo, per lire 181 80.

Detto fabbricato, un vano uso cantina, via Corso Garibaldi, segnato in
mappa sez. 16, n. 773 2°, estimo 3 09, confinanti Querqui Tommaso, Rota
Maria e Querqui Leone, per lire 23 40, a danno di Saccomanni Tommaso fu
Giovanni Battista.
2. Fabbricato in Strangolagalli, di un vano al 3° piano, via Corso Gari-

baldi, segnato in mappa sez. i', n. 772 5°, estimo 3 75, confinanti Querqui
Leone, Barone Teresa e Querqui Tommaso, per lire 28 20, a danno di Stirpe
Anna A Ignazio.
3. Fabbricato in Strangolagalli, di un vano uso cantina, via Cadorna, se-

gnato' in mappa sezione l', numero 174 4', estimo 3 75, confinanti Troj'ani
Rosalia, Luciani Giovanni Battista, Trojani Livia e - Inglesi Biagio, per
lire 28 20, a danno di Lofrè Susanna fu Giovanni Battista vedova Tomei.

4. Fabbricato in Strangolagalli, di piani 2 e vani 2, via Pietra, segnato in
mappa sez. 16, n. 18ô, estimo 12 75, confinanti Kofler prete Agostino, strada
e orto da un lato, per lire 95 40, a danno di Reali Teresa fu Giacomo in

Testa.
5. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 2 e piani 2, via Cadorna, segnato in

mappa sez. I', n. 214 1°, estimo 15, confinanti Querqui Anna ed altri figli,
Trojani Rosalia ed altri, Megali Giuseppe ed altri, perlirefi2 80, a dannodi
D'Arduino Pasquale fu Filippo.
6. Fabbricato in Strangolagalli, di piani 2 e vani 2, via Vicolo Portone,

segnato in mappa sez. i', nn. 258 3·, 1449 2', estimo 9, confinante Venditti

Angelo Antonio, Lisi Agostino, Carbone Pasquale e Ïteali Maria, per lire
67 80, a danno di De Vellis Pietro fu Miehele, maritata Danesi An2elo.
7. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 2 e piano I, via Pietra, segnato in

mappa, sez. I', nn. 256 2·, 257 1°, estimo 8 25, confinanti De Vellis Isidoro,
Lisi Agostino, e stratla a due lati, per lire6180,adann0diMastrantoniRosa
fu Domenico vedova Tomparelli.

8. Fabbricato in Strqnggligalli, di vano uno, al 1° piano, via Pietra, gnato
in mappa sez. 16, n. 237 1°, estimo 6 31, confinanti Kofler Filippo, List Giu-
seppe e Cocumelli Pasquale, per lire 48, a danno di Viselli Domenico fu Vin-
cenzo.

9. Fabbriaato in Strangolagalli, di vano uno, pianterreno, via Portone, ses
gnato in mappa sez. I', n. 1449 3°, estimo 3 75, confinanti strada a due lati,
Lisi Agostino, De Vellis Pietra e Perilli Vincenzo, per lire 28 20, a danno di
Reali IIaria fu Luigi vedova De Ve2Iis.
10. Fabbricato in Strangolagalli, di vano uno, al 3° piano, via Corso Vittoria

Emanuele, segnato in mappa sez. I', n. 772 3°, estimo 375, confinanti Quesqui
Leone, Quesqui Tommaso e Stirpe Anna, per lire 28 20, a danno di Barone
Teresa fu Nicola, maritata a Mollica.
21. Fabbricato in Strangolagalli, di vano uno, al i° piano, via Portone, se-

gnato in mappa sez. i', n. 205 1°, estimo 7 50, confinanti Maini Pietro, Ca÷

pogna Vincenzo e strada a due lati, per lire 56 40, a danno di Viselli Gia-
como e Giuseppe fu Pietrantonio.
12. Fabbricato in Strangolagalli, di vani 4 e piani 3, via Portone, segnato

in mappa sez. 16, un. £97 3·, 254 3°, 255 3·, estimo 29 25, confinanti Sorge
Angelo, Valeri Arcangelo, Danesi cay. Luigi, e strada a tre lati, per lire
219 60.
13. Terreno appartenente al medesimo Gabrielli Giuseppe, in Strangolagalli,

contrada Piscarello, utile dominio, segnato in mappa sez. 2·, n. 127, coll'e-.
stimo di scudi 37 80, di tavole 2 37, confinanti strada, Vitalia.ni Arduino e
fratelli, e lo stesso direttario che è Fraschetti Enrico, per lire 3.7 80.

15. Detto. Terreno in Strangolagalli, contrada Rampone, segnato in mappa
sez. i', un. 535, 536, 545, 546, coll'estimo di scudi 13 14, di tavola i 76, con-
finanti strada, Carboni prete Pasquale e Valeri Bartolomeo. L'en.flteuta a

Castellani Evangelista vedova Antoniani, per lire 31 20.
16. Detto. Terreno in Strangolagalli, contrada Pozzo, segnato in mappa se-

zione 2', n. 255, coll'estimo di scudi 7 2ò, di tavola i 67, confinanti streda a
due lati e Viselli Ugo Antonio. L'entiteuta è Viselli Ugo Antonio, per lire
1740, a danno di Gabrielli Giuseppe fu Domenico.

Monte San Giovanni Campano, 21 giugno 1883.

3578 VINCENZO GRANA, Collettore.

AVVISO.
Si ricerca da questo Municipio un distinto professore per occupare la ca-

rica di direttore e rettore in questo Istituto ginnasiale tecnico Garibaldi, con
lo stipendio legale pei ginnasi di terza classe, oltre il vitto e l'alloggio.
Ognuno che intende concorrere a tal posto può avanzarne domanda corre-

data dei necessari documenti il più sollecitamente possibile.

3610Castrovillari, 22 giugno 1883.
Il Sindaco : C. SALERNL

(3a pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regno dWtalia

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE .

AVVISO.
Il Consiglio superiore della Banca, nella sua tornata ordinaria del 6 cor-

rente, delibero la convocazione per il giorno 24 del prossimo Venturo mese,
àd un'ora pomeridiana, dell'adunanza generale annua degli azîonisti che,
giusta l'articolo primo del Regio decreto 4 giugno 1882, deve tenersiin Roma
nel mese di luglio.
In quest'adunanza, che verrà tenuta nei locali della sede di Roma, pa-

lazzo Bernini, sito in via del Corso, n. 151, si procederà alla rinnovazione
del terzo del Consiglio di reggenza della precitata sede.

Hanno diritto di intervenire all'adunanza tutti i possessori, da sei mesi als
meno, di un numero di azioni non inferiore a quindici.

Roma, 8 giugno 1883. 3310

(26 pubblicazione)
SOCIET.À. VENETA

per imprese e costruzioni pubbHehe
SOCIETA' ANONIMA RESIDENTE IN PAnovA.

Ostritale lire SO.OOO,O@O, metà versato;
A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Società Veneta

per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal due
luglio p. v., presso la sede della Società, in Padova, via Eremitani, n. 3306,
dietro presentazione della cedola n. 4, distinta in apposita scheda da ritirarsi
dall'ufficio stesso, saranno pagate:
L. 8 25 saldo dividendo 1882, e
» 3 'l5 per interessi 1° semestre 1883, quindi:

L. 12 » sopra ciascuna azione liberata dal 5° decimo.
Padova, 17 giugno 1883.

3522 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.



(16 pubblicazione) OIREZIONE IVARTIGLIERIA ^YY

AVVISO. (2' pubblicazione)
Nel giorno undici luglio issa,o del iaboratorio diPreelsione di TorinØ Gli eredi del signor Orazio Rinaldi,

nanzi la prima sezione del Tribunale da Pontelandolfo, per gli effetti dello
civile di Roma, si procederà ana ri- Avvoo di rovvisorio deliberamento (N. 89). articolo as legge notari1e 25 maggio
vendita giudiziale del seguente fondo, 1879, dichiarano ghe nel di 11 giugno
espropriato in danno di Marini Ade. A termine dell'art. 98 delregolamento sulla Contabilità generale dello Stato, andante hanno presentata domanda
laide, vedova in primi voti Conti, ed approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui alla cancelleria del Tribunale di Be-
in gebondi voti Antonini, in nome pro- ne1Pavviso d'asta delli 2 giugno 1883, per la provvista di nevento per ottenere lo svincolo della

tria podesth sui minorenni flgli Ro- rugini, notaio di Pontelandoli'o, essen-
Iholo, Nicola, Lucia Antonini, e per

Unità
,

doche di tale cauzione esso signor
questi il signor avv. Alessandri Luigi, Indicazione degli oggetti .di Quantita Importo Deposito Orazio Rinaldi si rendeva cessionario.
curatore, Coriti Giuseppîna in Pao- misura Benevento, 12 giugno 1883.
lucci Gioacchino, nonchè di Paolucci 3371 Il procuratore LUIGI GIon.
Gioacthino, aggiudidatatio, ad istanza
del signor comm. Cesare Trezza, con- Ottone in lamiera mezzana - Lun¯ (24 pubblicazione)
c e uletn eusyrrogato al signor hmezza minim1a lli 0 amg ESTR A TT 0 D I B A NDO

Terreno vignato e cannetato, pasco- nin1a millim. 97, massima millim. per vendita giudiziale,
lativo e seminativo, posto in suburbio 98; grossezza minima millimetri Nel g dizio di espropriazione pro•
di 1toma, flidi la þoï ta del Popolos 1 33, mgssima millimetri 1 37. Kg. .

20000
. A0000 4000

na del ri eev t ed 11 Ënaleec leps
m prossimità di Polite Milvio, di ta- Tempo utile per la consegna - Giorni 60, sticodiViterboirappresentatodalsotto-Vole 52 e cent. 11, al catasto nella in incanto d'oggi è stato deliberato mediante ilribassodilire12Of percento. scritto,controLoniddiAntoniofuFrana
inappa 157, nuaiori principali 476, 256' Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per cesco, domiciliato a Soriano nel Cimino,
' 'm258, 2646 es presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scade alla ore znbunalbe i ile dí2 s4e b coen s

6' rata, 7' tata, 491 rata, 490 rata,
11 precise antimeridiane del giorno 6 luglio 1883, spirato il qual termme non autorizzò la vendita al pubblico in-

498 rata, 494 rata, 495 rata, 268 sarà più accettata qualsiasi offerta- canto dell'infrascritto stabile, ed il pre-
ikta, 266 rata, 269 e 314. Lire 4000. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non mi- sidente del detto Tribunale con decreto

3 nore del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta del 17 marzo 1881 fissò la udienza del
3605Îlo no Socam proc. accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. Prm nrnagza occee ein 11 Tribu-

L'offerta deve essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore nale ordinò un nuovo incanto per l'u-
REGIO TRIBUNALE CIVILE 8 alle ore 11 antim. e dalle ore.3 alle ore 6 pom. dienza del giorno 4 agosto detto anno,

DI PROSINONE. Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire. col ribasso di un decimo del prezzo

Il cancelliere del Tribunale suddetto zioni territoriali dell'arma ed agli uffizi staccati da esse dipendenti. Di que re fe ato a leapreLdifetzt di

rende noto che all'udienza del 19 cor- sti ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeränno alla Di- dell'incanto per la udienza del giornorenteegmgno, mnanz1 allo stesso Tri- rezione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se 27 ottobre anno suddetto, col ribasso

la ndi dae 'i o i i sott ee o

noin rs terracecheta elofferdeen i abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre- di akr deceimo e semrpdi ata lamra
u toraed del inaorden o eenicÔ Dato in Torino, addì 21 giugno 1883. novazionne dÔll cce epserceea
Micemilh, donuciliato m Piperno, a Per la Direzione ribasso di altro decimo; e per man-danno di Reali Giacinta vedova Mor1- 3611 Il Segretario: G. GARRONE. canza di offerenti fu ordinata la rin-
chim, tanto m ndme proprio, qmuta -= novazione dell'incanto per la udienzaebme ma'dre e tritrice det mmoream AVVISO. Ordina l'iscrizione al portatore della del giorno 27 febbraio 1882, col ribassoAdolfo, Giuha, Paolo e Maria Mori- (2a pubblicazione) restante rendita di lire 70 (settanta), di altro decimo; e Imr mancanza sem-chim, nonchè di MorichimElvira,Fran- Innanzi la 26 sezione del Tribunale e manda la medesima alienarsi a mezzo pre di offerenti fu ordinata la rinno-
cesco e Domenico, e di Bonanni Chiara civile di Roma, nella udienza del 1° dell' agente di cambio

, accreditato vazione dell'incanto per la udienza del
in Magliozzi, tutti di Prossedi• agosto 1883, si procederà alla vendita presso l'Amministrazione del Debito giorno 22 maggio detto anno, col ri-

Descrizione degli immobili forzata del seguente fondo espropriato Pubblico, cav. Costamagna, al quale si hasso di altro decimo; e per mancanza
posti nel comune di Prossedi. ad istanza del Capitolo della Collegiata affida l'incarico di versare il prezzo di offerenti fu ordinata la rinnovazione

i. Terreno seminativo in contrada di Nettuno, in danno dei signori Bagia- ricavando, per la concorrente di lire dell'incanto per la udienza del giorno
Sant'Angelo, segnato in mappa, se-

lemani Cosimo e Celn Luigia vedova 1200, al tesoriere del Consorzio argmi 17 agosto dello stesso anno, col ribasso
zione l', n. 1437, stimato dal perito di Gio. Battista Bagialemani, questa di Castiglione Torinese, e di rimettere di altro decimo; e sempre per man-
lire 442 72 anche come madre delmmorenne Sante alla Erm1ma Perassa Lasagno la re- canza di offerenti fu ordinata la rin-

Bagialemani, e tutti coeredi di detto stante somma. novazione dell'incanto per la udienza2. Terreno seminativo, vitato, in con¯ Gio. Battista e di Alessandro Maria Dichiara l'Amministrazione del De- del giorno 6 novembre anno suddetto,rada Limate, segnato m mappa alla Bagialemani: bito Pubblico sufficienternente scari- col ribasso di altro decimo; e per man-sez. I', n. 1653, stimato lire 466 40' Terreno vignato, posto nel territorio cata mediante opportuna dichiarazione canza di offerenti fu ordinata la rin-
8. Terreno seminativo, vitato, in con- di Nettuno, in contrada Ravenna, se- e ricevuta della Erminia Lasagno Pe- novazione dell'incapto per la udienza

trada Mucchi, segnato m mappa se- gnato in mappa sezione prima in parte rassa, o di un suo legittimo mandata- del giorno 28 dicembre successivo, col
zione l', un. 1384 e 1385, stimato lire coi un. 259 sub. I e 2, e 433, confinante rio, e del suddetto agente di cambio. ribasso di altro decimo; e per man-
1717 12• con I). Annibale Sante, fratelli e so- Torino, 28 maggio 1883. canza di offerenti fu ordinata la rin-
4.ierteiió seminativo, vitato, 111con- relle Bravelli, I). Benedetto e Giovanni All'originale, firmati: Fiorito presi- novazione dell°incanto per la udienza

trada Avvisi, marcato in mappa alla Moronesi, eredi del fu Giacomo, gra- dente - Galletti giudice delegato - del giorno 12 marzo 1883, col ribasso
egzione i', nu. 584, 585, stiinato lite vato dell'imposta erariale in principale Morando vicecancelliere. di altro decimo; e sempre per man-
526 96. di lire 8 17. Per copia conforme, canza di offerenti fu ordinatala rinno-
Che il terreno descritto al n. I fu L'incanto si aprirà sul prezzo di 3155 SIEBALDÏ vicecanc. vazione dell'incanto per la udienza del

deliberato al sig. principe Placido Ga- lire490, corrispondenteasessantascita 1 in 28 maggio successivo,-col ri-
brielli, di Roma, per hre 293 36 ; il tributo diretto verso lo Stato, ed alle (i' pu blicazione) Ï>asso di altro decimo; e per mancanza
Ghe l'altro terreno <Ïeseritto al n. 2 condizioni tutte risultanti dal bando

ESTR A TTO DI B A NDO
di offerenti fu ordinata la rmnovazione

n tieliberato allo stesso sig. principe deLi2 git no ne 8e. per vendita giudiziale. yP cu eica dl r 2a o
,

Gabrielli, per lire 309 30 ' 3547 AVV. NTONIO DI ROSA proc. Nel giorno 27 luglio 1883, avanti la 1)escrizione dello stabile.Che l'altro terreno descritto al n. 9 prig,;. sezioile del Tribunale civile di
fu deliberato al sig. Antonio Caprara' AVVISO Roma, ad istanza diMagliocchettiMad. Terreno castaSgnato domestico, sito
di Prossedi, per lire 1108 96; '

dalena, assistita dal consorte Sparici
nel territorio di oriano nel Cimmo, m

Che il tërreno descritto al n. 4 fu (3* pubblicazione) Giovanni, si procederà, in danno di Co-
contrada Poggio Orlando, distinto m

e ratopae eod to2S8ignor principe d tra innc Âera di consiglio la re-
e dzi a dael 'aazp reseSdo ese t 'm 6a na I r Sc8 e eo su e

Avverte pertanto the su tali prezzi
laz nee f ta dal giudice delegato; b aprendos 'incanto sul prezzo e e co 1 e I e laa Ccomu

ifðJärsi l'aumento del sesto nel ter- Omissis, ire
. nità, salvi ecc., del tributo diretto di

ihe di giorni 15 da quello dello mi Autorizza l'Amministrazione del De- .Descrizione del fondo• lira i 80.
con dichiarazione da emetters1 bito Pubblico ad operare la traslazione Terreno vignato, sito nell'agro ro- Le condizioni della vendita si leg-tú úãíf úlleria, e ëhe tale ter¯ della rendita intestata a Giacomo Bovio mano, in vocabolo Valle Marcena, gono nel bando presso la cancelleria.Realt 11 giorno 4 luglio prossimo coi numeri 130220 nero, 525520 rosso segnato al n. 164 del rione, e 153, 154 Viterbo, 21 giugno 1883.

Venturo. (rendita di lire 110). in data 31 gen- di inappa, confinanti Ceci Pietro e la
L'olferente dovrà uniformarsi al di- naio 1869, er la concorrente di lire 40 strada, della superfidie di tavole 3,

AVV. ÛIUSTINO GIUSTINI
sposto dell'art.680 Codice di procedura (quaranta) di rendita 5 010, a favore di gravato dell'annuo tributo diretto di

3553 procuratore erariale delegato.
civile.

Erminia Lasagno Perassa fu Domenico lire 4 35.
CAMERANO NATAI;E, ßerenteFrosinone, li 19 giugno 1883- Petassa, residente a Bussolino di Gas. Roma, 23 giugno 1883. •

3565 G. BARTdLI vicecanc. sino. 3591 OpHLLO GATTI proc- Tipografa Alella GAzzzTu UFFICIALE.


